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Risoluzione 2527 (2024)1 

 
Contestazione, per motivi di merito, dei poteri non ancora 
ratificati della delegazione parlamentare dell'Azerbaigian 
 

Assemblea parlamentare 

1. L'Assemblea parlamentare ricorda che, aderendo al Consiglio d'Europa il 25 gennaio 2001, la 
Repubblica dell'Azerbaigian ha accettato di onorare diversi impegni specifici elencati nel Parere 222 
dell'Assemblea (2000), nonché gli obblighi che incombono a tutti gli Stati membri ai sensi dell'articolo 3 dello 
Statuto del Consiglio d'Europa (STE n° 1): l'osservanza dei principi della democrazia pluralista e dello Stato 
di diritto, nonché il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali di tutte le persone poste sotto la sua 
giurisdizione. 

2. L'Assemblea deplora che, a oltre 20 anni dall'adesione al Consiglio d'Europa, l'Azerbaigian non abbia 
rispettato i principali impegni che ne derivano. Permangono gravissime preoccupazioni in merito alla capacità 
di condurre elezioni libere ed eque, alla separazione dei poteri, alla debolezza del potere legislativo rispetto 
all’esecutivo, all'indipendenza del potere giudiziario e al rispetto dei diritti umani, come dimostrato da 
numerose sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e dai pareri della Commissione europea per la 
democrazia attraverso il diritto (Commissione di Venezia). 

3. In questo contesto, l'Assemblea richiama la Risoluzione 2184 (2017) "Il funzionamento delle istituzioni 
democratiche in Azerbaigian", la Risoluzione 2185 (2017) "La presidenza dell'Azerbaigian del Consiglio 
d'Europa: quale seguito per il rispetto dei diritti umani?", la Risoluzione 2279 (2019) "Casi laundromat: far 
fronte alle nuove sfide della lotta internazionale alla criminalità organizzata, alla corruzione e al riciclaggio di 
denaro sporco", la Risoluzione 2322 (2020) "Casi di prigionieri politici segnalati in Azerbaigian", la Risoluzione 
2362 (2021) "Restrizioni alle attività delle ONG negli Stati membri del Consiglio d'Europa", la Risoluzione 2418 
(2022) "Presunte violazioni dei diritti delle persone LGBTI nel Caucaso meridionale", la Risoluzione 2494 
(2023) "Attuazione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo", la Risoluzione 2509 (2023) 
"Repressione transnazionale come minaccia crescente allo Stato di diritto e ai diritti umani" e la Risoluzione 
2513 (2023) "Pegasus e altri spyware simili e la sorveglianza segreta da parte di Stati". Rileva inoltre con 
preoccupazione che, secondo la Piattaforma del Consiglio d'Europa per promuovere la protezione del 
giornalismo e la sicurezza dei giornalisti, sono attualmente detenuti almeno 18 giornalisti e operatori dei media. 

4. Per quanto riguarda la situazione nel Nagorno-Karabakh, l'Assemblea ha constatato l'assenza di un 
accesso libero e sicuro attraverso il corridoio di Lachin nella Risoluzione 2508 (2023) "Garantire un accesso 
libero e sicuro attraverso il corridoio di Lachin" ed è rimasta colpita dal fatto che la leadership dell'Azerbaigian 
non abbia riconosciuto le gravissime conseguenze umanitarie e sui diritti umani derivanti da tale situazione, 
che si è protratta per quasi dieci mesi. Inoltre, nella Risoluzione 2517 (2023) e nella Raccomandazione 2260 
(2023) "La situazione umanitaria nel Nagorno-Karabakh", l'Assemblea ha condannato l'operazione militare 
dell'esercito azerbaigiano del settembre 2023, che ha portato alla fuga dell'intera popolazione armena del 
Nagorno-Karabakh verso l'Armenia e alle accuse di "pulizia etnica". L'Assemblea ricorda che nella Risoluzione 
2517 (2023) non aveva escluso di contestare i poteri della delegazione azerbaigiana nella prima parte di 
sessione del 2024. 

                                                      

1 Dibattito in Assemblea del 24 gennaio 2024 (4° seduta) (cfr. Doc. 15898, relazione della Commissione per l'adempimento degli obblighi 
e degli impegni degli Stati membri del Consiglio d'Europa (Commissione di monitoraggio), relatore: on. Mogens Jensen); e Doc. 15899, 
parere della Commissione per il regolamento, le immunità e gli affari istituzionali, relatrice: on. Ingjerd Schie Schou). Testo adottato 
dall'Assemblea il 24 gennaio 2024 (4° seduta). 

   



5. L'Assemblea osserva inoltre che il 5 dicembre 2023 la Commissione sul rispetto degli obblighi e degli 
impegni da parte degli Stati membri del Consiglio d'Europa (Commissione di monitoraggio) ha adottato un 
rapporto sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte dell'Azerbaigian e che tale rapporto sarà esaminato 
dall'Assemblea dopo le elezioni presidenziali lampo in Azerbaigian, previste per il 7 febbraio 2024 e convocate 
il 7 dicembre 2023, poco dopo l'adozione del suddetto rapporto. 

6. Richiamando la Risoluzione 2322 (2020) "Casi di prigionieri politici segnalati in Azerbaigian", 
l'Assemblea è anche preoccupata per il fatto che i relatori della Commissione di monitoraggio non sono stati 
autorizzati a incontrare le persone detenute con accuse che presumibilmente sono motivate politicamente. 
Inoltre, l'Assemblea si rammarica fortemente di non essere stata invitata a osservare le prossime elezioni 
presidenziali, nonostante l'Azerbaigian abbia l'obbligo di trasmettere tale invito in quanto è sotto procedura di 
monitoraggio. L'Assemblea considera questi rifiuti come esempi di "mancanza di cooperazione nella 
procedura di monitoraggio dell'Assemblea" ai sensi dell'articolo 8.2.b del Regolamento dell'Assemblea. Inoltre, 
condanna la mancanza di cooperazione da parte della delegazione azerbaigiana con il relatore della 
Commissione per gli affari giuridici e i diritti umani sulle "Minacce alla vita e alla sicurezza dei giornalisti e dei 
difensori dei diritti umani in Azerbaigian", al quale per tre volte è stato rifiutato di visitare il Paese. Deplora 
inoltre profondamente che il relatore della Commissione per le migrazioni, i rifugiati e gli sfollati sul tema 
"Garantire un accesso libero e sicuro attraverso il corridoio di Lachin" non sia stato invitato in Azerbaigian 
durante la visita conoscitiva che ha effettuato nella regione e non abbia quindi potuto recarsi nel corridoio di 
Lachin. 

7. Pertanto, l'Assemblea decide di non ratificare i poteri della delegazione dell'Azerbaigian. La 
delegazione potrà riprendere le sue attività in seno all'Assemblea quando saranno soddisfatte le condizioni 
previste dal Regolamento. 
 



 


	Doc. XII-bis, n. 105
	Doc XII bis 105 - Ris 2527
	Doc XII bis 105 - Ris 2527
	Resolution 2527
	Résolution 2527
	ris2527_IT
	Contestazione, per motivi di merito, dei poteri non ancora ratificati della delegazione parlamentare dell'Azerbaigian



